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Una gravissima decisione della direzione 
- • • _ _ ^ 

Anche alla Piaggio ingresso 
vietato a sindaci e magistrati 

La manifestazione per celebrare il 25 aprile si è svolta nel piazzale antistante la fabbri
ca — Sciopero di tutti i lavoratori — Un'iniziativa che non aiuta a combattere il terrorismo 

PONTEDERA — Ciò che era 
accaduto cinque giorni fa alla 
Motofides si è ripetuto ieri 
alla Piaggio di Pontedera 
quando la direzione ha rite
nuto di onorare le celebra
zioni del 25 aprile imponendo 
l'inagibilità della fabbrica al 
sindaco Monni, al giudice 
Vignale, alle cosiddette « per
sone es t ranee» : «l 'azienda 
diffida chiunque non sia di
pendente in att ività di sen i -
zio, o dirigente esterno del 
s indacato ad ent rare nella 
fabbrica e, comunque, all'in
terno della proprietà azienda
le ». 

L'assemblea indetta dal 
consiglio di fabbrica doveva 
essere un'occasione per di
scutere sul terrorismo, e « la 
Piaggio — ha detto Tridente. 
segretario nazionale della 
FLM — impedendone lo svol
gimento proprio là. nella 
fabbrica, dove il terrorismo 
cerca di infiltrarsi, di colpire 
e screditare le lotte operaie. 
ha indicato il modo più sba
gliato per combattere l'ever
sione e la lotta a rmata >». E' 
s tato subito indetto lo scio
pero che ha visto la parteci
pazione compatta di tu t t i i 
lavoratori. 

L'assemblea si è quindi 
svolta nel l 'ant is tante piazzale 
dell'azienda « oggi il padrona
to ha assunto una linea su
bdola e pericolosa — dice 
un sindacalista — perché 
mentre da un lato si fa as
sertore della pace sociale e 
della collaborazione tra le 
classi, dall 'altra non perde 
mai l'occasione per acutizza
re l 'attenzione, per imporre 
la sua « autori tà ». per negare 
le rivendicazioni politiche 
delle piat taforme sindacali ». 

E in effetti risulta in modo 
evidente il nesso tra i punti 
fondamentali della vertenza 
Piaggio — il problema del-
l'infomazione. il controllo 
sugli investimenti, sull'orga
nizzazione del lavoro, sul sa
lario — e la decisione azien
dale di impedire l'esercizio 
della democrazia dentro la 
fabbrica. 

« E' un tentat ivo di chiarire 
anzitempo lo s ta to dei rap
porti di forza ». Sotto il velo 
ideologico di questa iniziativa 
c'è indubbiamene da par te a-
ziendale una mal celata « vo
lontà di potenza » a danno 
del ruolo che oggi il sindaca
to rivendica nella fabbrica e 
nella società. 

« Inoltre è un fatto gravis
simo come linea generale — 
dice il sindaco Monni — per
chè ol tretut to il padronato 
dimostra di non aver capito 
il significato di una simile 
iniziativa, in una città come 
Pontedera dove il movimento 
operaio ha una profonda tra
dizione democratica ». I lavo
ratori non hanno avuto nes
suna difficoltà a cogliere in 
questo at to, il segno di come 
la Piaggio si appresta a porsi 
di fronte alla vertenza: « Pri
m e !e denunce, ora questo 
divieto. La Piaggio vorrebbe 
stroncarci con i cavilli è le 
arbitrarie interpretazioni del
la legge prima ancora di af
frontarci sul terreno della 
t ra t ta t iva ». 

F ra t t an to gli oratori si suc
cedono alla t r ibuna — un 
camion attrezzato per l'occa
sione —, il sindaco, il giudice 
Vignale, Tridente, uno dopo 
l'altro prendono la parola. 
L'uditorio non è più lo stesso 
di dieci anni fa. la classe o-
peraia della Piaggio nel frat
tempo ha subito profonde 
trasformazioni e arricchimen
t i : l'ingresso dei giovani, del
le donne, e con essi la pre
senza di nuovi bisogni e sog
gettività pongono oggi al sin
dacato grossi problemi - ì 

Ebbene questa classe ope
raia. la « vecchia » e la I 
« nuova », è s ta ta ieri all'ai- ! 
tezza della situazione e ha j 
riempito della propria una- i 
nime presenza e attenzione 1 

l'atmosfera che si respirava 
at torno ai cancelli della Piag
gio. « E' questo il segnale che 
at tendevamo — dice un dele
gato sindacale — il dato che 
ci deve guidare nella rifles
sione è che 1 contenuti nuovi 
di un dibattito non certo fa
cile en t rano nella coscienza 
degli operai, t ra i giovani e 
t ra le donne sopra t tu t to» . 

Un contributo significativo 
è stato quello del dottor 
Vignale che con il suo inter

vento ha poi tato non solo la 
testimonianza di una catego
ria duramente colpita dal 
terrorismo, ma ha fornito 
preziosi elementi analitici per 
comprendere un fenomeno 
« Il cui vero obiettivo — so
no parole sue — è quello di 
colpire le forze del progres
so, e in primo luogo la classe 
operaia ». Il terrorismo di
chiara senza mezzi termini 
o?gi quali siano i suoi veri 
obiettivi. « Lo dicono gli stes

si brigatisti — prosegue il 
dottor Vignale — con estre
ma chiare'/za. quando con le 
loro dichiarazioni tendono ad 
accreditare nell'opinione 
pubblica l'equazione lotte 
sindacali-violeiza, cercando 
così di isolale la classe ope
raia che. per condurre le 
proprie battaglie, ha invece 
bisogno di aver la solidarietà 
della gente ->. 

Aldo Bassoni 

In piazza Risorgimento 

Si apre 
a Marina 

di Grosseto 
il festival 
dell'Unità 

GROSSKTO - Si apre questo 
pomeriggio, in piazza Risorgi
mento a Marina di Grosseto, 
il tradizionale festival dell' 
Unità. La festa di Marina, che 
apre la campagna della stam
pa comunista, durerà otto 
giorni. 
. Ecco il programma. Questa 

sera tradizionale ballo liscio in 
pia/.za con un noto complesso 
musicale. 

Domani, festa della Libera
zione. alle 21 spettacolo sati
rico-musicale con la * Compa
gnia teatrale livornese ». Sa
bato alle 15.30 attivo provin
ciale dei giovani comunisti 
sol tema « Dal voto dei gio
vani un contributo alla tra
sforma/ione: per il la\oro con
tro la disgregazione, per la 
democrazia contro il terrori
smo ». I lai ori saranno con
clusi da Antonio Napoli della 
segreteria nazionale della 
FGCI. Alle 21 spettacolo di ca
baret. «. Tropico di Matera *> 
con Antonio Petroncelli. 

Domenica 27 giornata della 
donna: alle 17.30 incontro con 
la compagna senatrice Giglia 
Tedesco su « Essere donna ne
gli anni 80 ». Lunedì 28 « rac
contare e fare la fiaba * 

Il progetto presentato da tre architetti 

Si sistemerà tutta la spiaggia 
della marina di Torre del Lago 
L'obiettivo è quello di dare un assetto più armonico alla zona - Dune artificiali per di
fendere dal vento la boscaglia del parco - Strutture e spazi per lo sport e il tempo libero j 

VIAREGGIO — E' in discus
sione in Consiglio Comunale 
il progetto elaborato nel 
marzo '80 dai progettisti 
Cardini. Lelli e Panichi sulla 
zona di espansione balneare 
riguardante la Marina di 
Torre del Lago. Uno studio 
che. insieme alla premessa ai 
Piani particolareggiati adia
centi alla Macchia Lucchese e 
alla relazione sul Piano Par
ticolareggiato per le attrezza
ture collettive, ha come in
tento quello di dare un as
setto razionale ad una zona 
che ha invece seguito uno 
sviluppo disordinato soprat
tutto in riferimento a tutte le 
strutture che fioriscono in 
previsione della stagione e-
stiva. 

Allo stato attuale il dema
nio marittimo ha attivato alla 
Marina di Torre del Lago 12 
concessioni per una lunghez
za complessiva della spiaggia 
di 165 metri. In questo spa
zio si ì rovano in media 57 
cabine che danno appoggio 
organizzato a circa 3.500 perso
ne che comporta una presenza 
di 9.4 persone al metro linea
re di spiaggia: una intensità 
fra le più alte in tutta la 
costa versiliese se si pensa 
alle 34 persone a Forte dei 
Marmi o alle 6 persone alla 
Marina di -Pietrasanta. La 
spiaggia libera è poi ridotta 
ad una striscia di 750 metri a 
partire dall'ultima concessio

ne di Ponente fino al limite 
della zona. Gli 85 metri di 
spiaggia libera che dovrebbe
ro trovarsi proprio in fondo 
al principale viale Kennedy. 
sono praticamente utilizzati 
dai due bagni adiacenti. 

E ' poi ovvio che un uso 
così intensivo del tratto im
mediatamente adiacente al
l 'arrivo del retroterra, ri
chiamando servizi ed attrez
zature commerciali in poco 
spazio, ha provocato una de
qualificazione di un luogo del 
Comune di Viareggio che in
vece è il più ricco di risorse 
naturali perchè inserito nel 
mezzo del * Parco naturale 
Migliarino - San Rossore -
Macchia Lucchese ». 

Tutto il tratto compreso 
fra la pineta e il mare, a 
monte del viale a mare è 
completamente e abusiva
mente occupato da decine di 
negozi, bar. ristoranti. ' 

Vista la situazione attual
mente esistente l'obbiettivo 
prioritario rimane quello di 
andare ad una riqualificazio
ne complessiva delia zona 
balneare di Torre del Lago. 
preso atto che di fatto la zo
na balneare non può essere 
separata dal sistema forma
to dal Parco Naturale. E" ne
cessario quindi consentire un 
uso popolare e qualificato 
della spiaggia consono alle 
eccezionali qualità dell'am
biente. definendo precisamen

te il rapporto tra concessioni 
ed uso della spiaggia e tra 
queste ed uso della * spiaggia 
libera ». • t 

Si dice infatti nella rela
zione al progetto che princi
pio basilare rimane quello 
di non aumentare la qualità 
di presenze organizzate uè il 
numero delle concessioni. Si 
t rat ta cioè di mantenere l'at
tuale potenziale quantitativo. 
pur introducendo incentivi 
per realizzare una maggiore 
qualità d'uso della spiaggia 
distribuendo più razional
mente la * risorsa » spiaggia. 
Seguendo questi criteri il 
progetto parla di sistemare 
tutta la spiaggia privata, di
visa in dodici concessioni di 
65 metri l'una e • complessi
vamente lunga 950 metri sul 
Iato nord della rotonda di 
arrivo. La zona balneare di 
spiaggia libera viene invece 
proposta tutta a Levante del
ia medesima rotonda per una 
estensione di 250 metri. Un'a
rea che verrà direttamente 
attrezzata dall'Amministra
zione Comunale (dal '77 un 
pezzetto è stato affidato ad 
una cooperativa di" giovani) 
con ser\ì/.i igienici, ombrel
loni. bagnini, punti ristoro. 

Prevedendo 50-70 cabine per 
bagno si dovrebbe arr ivare 
ad una densità massima di 
4,5 persone per metrolineare 
di spiaggia (la metà circa di 

quelle che attualmente- vi in-
t 
i sistono). 
\ Ma forse l'aspetto più inte

ressante del progetto è quello ' 
riguardante la sistemazione 
della spiaggia che si intende 
riportare alla antica configu
razione. Si prevede infatti 
per tutta la sua lunghezza la 
costruzione (al limite delle 
prime dune poste a 70-80 
metri dalla battigia) di « du
ne » e « tomboli » (serie di 
dune) artificiali in sequenza 
continua intervallate da pas
saggi dai quali si affacciano 
verso la spiaggia gli stabili
menti balneari. Dune il cui 
primo scopo è quello di er
gere una difesa naturale dai 
venti salmastrosi. alla 
boscaglia del parco permet
tendo cosi uno spontaneo 
rimboschimento di tutta la 
pineta. « 

Sarà costruita infatti sulla 
sommità dei tomboli un per
corso ciclabile e pedonale 
che all'altezza di 3 metri da
rà corpo ad una vera e prò-

j pria passeggiata panoramica 
I sopraelevata di circa " 1.200 
! metri di fronte al mare at

trezzata con esercizi di risto
ro. bar . luoghi di sosta. Tra 
questa barriera di dune e il 
bosco sono previste tutta una 
serie di strutture sportive e 
di spazi lìberi per il gioco e 
il tempo libero. 

Carla Colzi 

Un miliardo 
della regione 
per l'energia 
elettrica in 

Val di Paglia 
FIRENZE — La giunta re
gionale toscana, su proposta 
del vicepresidente Bartolini. 
ha approdato Io stanziamen
to di un miliardo di lire per 
il consorzio industriale com-
prensonale della Val di Pa
glia per le opere di elettri
ficazione dell 'area. 

Questo contributo, necessa
rio per la costruzione di una 
cabina primaria di trasfor
mazione e di un elettrodot
to. il cui progetto è s ta to 
allestito dall 'Enel, rappresen
ta un ulteriore passo avant i 
nell 'attuazione del progetto 
Amiata. 

Una maggiore potenza ener
getica. infatti , era richiesta 
dalla realizzazione di un va
sto impianto di serre e da 
un essiccatoio, localizzati dai 
progetto nell 'area di Casal 
del Corto: ma con i 20 me
gawatt disponibili al comple
tamento delle opere appena 
finanziate, sarà possibile co
prire anche il fabbisogno di 
energia elettrica del comples
so di iniziative da localiz
zare nell 'area industriale del
la Valle del Paglia (comune 
di Radieofani). nella nuova 
area per gli Insediamenti pro
duttivi (comuni di Abbadia 
San Salvatore) e nell'area di 
Ca<=al del Corto (comune di 
Piancastagnaio) . 

Nessun 
allarmismo 

a Roccastrada: 
l'acqua 

è potabile 
ROCCASTRADA — Nessun 
allarmismo in merito alla 
potabilità dell'acqua a Roc
castrada. Questo è ciò che 
risponde il sindaco, compa
gno Emilio Biondi, ad una 
interrogazione del consiglie
re De "Franco Frapezzi. Nel
la replica, l 'amministrazione 
comunale sostiene che per 
na tu ra morfologica le acque 
e le sorgenti che approvvi
gionano i vari acquedotti del 
comune sono superficiali e 
per tan to vengono filtrati dal 
terreno in maniera limitata. 
Tale situazione, infatti, può 
essere accertata in qualsia
si momento attraverso la di
versificata porta ta duran te 
l'ai co dell 'anno (periodi di 
pioggia e siccità). L'ammini
strazione. al fine di elimi
nare tali inconvenienti, ha 
provveduto a far applicare 
apparecchiature per la clo
razione delle acque in ogni 
deposito. Nel periodo in cui 
sono s ta te riscontrate trac
ce di inquinamento batterio
logico da par te del labora
torio provinciale di igiene. 
le apparecchiature dei depo
siti di Roceadelle e di Roc
cast rada. si erano bloccate 

Immediato è stato l'Inter
vento verso l'impresa che ha 
fornito le apparecchiature. 

Come 
lavorano 
le coop 
agricole 
pisane 

PISA — Per iniziativa del
la commissione consiliare a-
gricoltura e dall'assessorato 
all'agricoltura della provin
cia. i rappresentanti della 
Regione, dei parti t i , delle or
ganizzazioni professionali e 
cooperative e della s tampa 
locale, hanno visitato le coo
perative delle terre incolte. 
La visita è risultata molto 
positiva perché si è permesso 
dì toccare con mano i! la
voro che è stato profuso dai 
giovani e dagli altri lavora
tori sui terreni lasciati in
colti o abbandonati dai pro
prietari assenteisti. 

Ovunque sono stati eviden
ti i segni di un lavoro pro
ficuo e di iniziative in corso 
per guadagnare alla coltiva
zione nuove risorse attraver
so la costituzione di impian
ti irrigui, la specialtrzazione 
delle colture, l ' inserimento 
di nuova forza lavoro 

La cooperativa Avola, le 
cooperative di Coltano. la 
Sjnmìntatese . hanno fatto 
notare come le aziende agri
cole siano profondamente tra
sformate. mentre sono in fa
se di realizzazione fasi di 
sviluppo che permet teranno 
un ulteriore aumento della 
produzione e l'assunzione di 
al tra manodopera. 

« Primarie » 
del PRI 

a Grosseto: 
una città 
anni '80 

GROSSETO — Dalle « prima
r ie» del PRI . scaturisce un 
quadro fedele dell'assetto so
ciale e civile di Grosseto 
proiettata negli anni 80. I ri
sultat i del sondaggio promos
so dal part i to dell'edera, sono 
stati resi noti dal segretario i 
provinciale ingegner Fausto 
Giunta , in una conferenza 
s tampa. Su 1500 questionari 
diffusi in cit tà, articolati in 
30 quesiti imperniati su pro
blemi cittadini (opere pub
bliche, casa, centro storico, 
scuole, alle istituzioni cultu
rali. impianti sportivi, que
stione degli anziani) ne sono 
ritornati 260. Alla domanda su 
come risolvere il problema 
della casa, oltre 50 per cen
to chiede il potenziamento 
dell'edilizia pubblica, e del
la cooperazione, mentre oltre 
il 40 per cento chiede di age
volare gli interventi dell'edi
lizia privata. 

Sulla situazione igienica 
della città il 6 per cento la 
dichiara « buona » il 45 per 
cento sufficiente, il 45 per cen
to insurfic,iente 127 cittadini 
si pronunciano per il 45 per 
l'assistenza domiciliare, agli 
anziani Altrettanti per ade
guare case di riposo. 

Iniziative 
a Livorno 

sulla 
America 
Latina 

LIVORNO — All'America La
tina, il continente «(incande
scente », la Lega intemazio
nale per i diritti dei popoli 
di Livorno dedica un'ampia 
panoramica con dibatti t i . 
proiezioni ed iniziative per 
sollecitare una presa di co
scienza sui drammatici aspet
ti di quei paesi. 

Per stasera alle ore 21 alla 
sala di Montecitorio, nel Pa
lazzo dei portuali, è in pro
gramma un incontro-dibatti
to sul tema « Le basi ideolo
giche dell 'autoritarismo mili
t a re : la dot tr ina della sicu
rezza nazionale ». Interverrà 
il dott. A. Baldi, di Magistra
tura democratica e membro 
del gruppo livornese della 
Lega. 

Sabato pomeriggio, alle ore 
17,30. nella saletta della Casa 
della cultura è prevista la 
proiezione di un audiovisivo 
sulle minoranze etniche lati
no-americane. Parteciperà G. 
Fiomcci del MCS di Firenze. 

Il calendario delle iniziati
ve proseguirà lunedi 28 alle 
ore 21 nella sala del centro 
sociale AAMPS con un in
contro dibatti to sul tema 
« Cuba ' e le Anttlle », rela
tori li dottor Capanelli. del
l'università di Pisa, il dottor 
Martine*. dell 'ambasciata cu
bana a Roma. 

E' stato approvato dal Consiglio comunale 

Pronto un piano di restauri 
per la «Venezia » di Livorno 
A favore i voti del PCI e del PSI • Le minoranze in disaccordo con il progetto pur condividendo gli 
obiettivi di fondo - Quasi cinquanta isolati e centocinquanta edifici • Precarie condizioni igieniche 

LIVORNO — Dal centro sto
rico distrutto dai bombarda
menti solo «- La Venezia » si è 

salvata. Il quartiere ha man
tenuto intatto il tessuto di 
vìe e canali vecchio di secoli, 
patrimonio di storia e di 
tradizioni, ma col tempo le 
strutture murarie si sono de
teriorate. Parecchi degli edi
fici originali superstiti sono 
ormai fatiscenti, mancano di 
servizi igienici di riscalda
mento sono umidi e in coni 
plesso il (maltiere non ri
sponde più alle esigenze mo
derne degli abitanti, c-o.st retti 
a spostarsi verso altre zone 
della città. 

Per ridare vita a « La Ve
nezia » l'amministrazione co
munale di Livorno, in questa 
ultima legislatura ha messo a 
punto un piano particolareg
giato discusso e approvato 
con il voto favorevole di so 
cialisti e comunisti. 

DC. PRI e PSDI hanno vo
tato contro il piano. Le mi
noranze condividono gli ob
biettivi di recupero e restau
ro contenuti nel Piano Parti
colareggiato. ma. in pratica, 
hanno mantenuto un atteg
giamento che contrasta con il 
raggiungimento di questi ob

biettivi. Non condividono la 
qualità e la quantità delle 
modifiche da apportare agli 
edifici, sono daccordo con il 
mantenimento delle strutture 
esterne ma propongono an
che una liberalizzazione degli 
interventi interni che apri
rebbe la strada a eventuali 
manomissioni e speculazioni 
e che comunque non garanti
rebbe la speculazione delle 
fisionomia e dell'uso degli e-
difici. 

« Gli obiettivi sono giusti. 
ma si spende troppo! * oppu
re < Cali interventi richiedono 
troppo tempo! s>: nella corni
ce plastica di una campagna 
elettorale già aperta le forze 
di minoranza contestano le 
scelte dell'amministrazione di 
sinistra e. intanto, si ripetono 
nel elicile ormai consolidato 
di una assenza assoluta di 
proposte. Si sbandierano tan
ti buoni propositi dunque. 
ma poi. nei fatti, ci si muove 
contro quella logica di pro
grammazione tenuta invece 
costantemente presente dalla 
giunta rossa di Livorno e 
nella quale il piano partico
lareggiato della Venezia si 
inserisce a pieno titolo. 

Il piano, con il suo obietti

vo di ripristino e riuso della 
città antica, costituisce infatti 
uno strumento di attuazione 
del piano regolatore ed è an
che il frutto di una indagine 
durata 5 anni e caratterizzata 
da un rapporto costante t ra 
progettisti, cittadini e isti
tuzioni. 

L'area presa in esame inte
ressa una superficie di 29 et
tari . occupata da 4!) isolati e 
150 edifici, in cui vivono 4 
mila abitanti. L'indagine, 
condotta dal gruppo di e-
sperti (sociologi, architetti. 
ecc.) ha fornito un quadro 
preciso della realtà del quar
tiere. Si è tenuto conto della 
struttura sociale degli abitan
ti. delle attività economiche 
presenti, delle proprietà im
mobiliari. dell'uso che viene 
destinato agli spazi esterni, 
della rete di servizi, del de
grado igienico-ambientale e 
strutturale. Delle 660 abita
zioni • prese in esame. 147 
hanno il \VC esterno e priva
to. 12 lo- hanno esterno e in 
comune con al t ìe abitazioni. 
141 hanno l'ingresso del \VC 
in cucina. 

Il 17,4 per cento degli al
loggi non ha doppia ventila
zione. Il 45 per cento è collo

cato tra la. strada e la 
chiostra. A partire dagli anni 
della guerra la Venezia è sta
ta sottoposta ad un processo 

di mobilità • della popolazione 
che ha comportato una per
dita della popola/ione origi
naria dell'80 per cento. Oltre 
il 73 per cento delle attività 
economiche presenti appar
tiene al settore terziario. La 
proprietà privata dei singoli 
e la proprietà indivisa c'osti-, 
tuiscono complessivamente : 

quasi il 60 per cento dell'in
tera proprietà non comunale. 

Col piano particolareggiato ! 
viene confermata la destina
zione di residenza di tutti gli ! 
spazi nati per essere abitati: 
dovrà essere raggiunto il 
rapporto di un abitante per , 
vano. 

Gli spazi nati per ospitare 
attività economiche dovranno • 
conservare tale funzione, op
pure, in carenza di attività 
economiche, potranno essere 
destinati a « contenitori di 
attività pubbliche: servizi, 
spazi per l'aggregazione, per 
il gioco dei ragazzi, per atti
vità culturali ». 

Stefania Fraddanm 

Importante Società di Pubblicità 

CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 

giovani ambosessi 
per vendita 
spazi pubblicitari 

su mezzi in propria concessione 

Reali possibilità di carriera - Inquadramento Ena-
sarco. Richiedonsi: buona cultura - facilità di pa
rola - attitudine ai rapporti umani. 

Residenza: Livorno o Firenze 

Scrivere referenziando a: • .. 

Cassetta 15/Z - SPI - 50129 FIRENZE 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
S p i c c h i o ( E M P O L I ) • T e l . 0571/50.86.06 

Domani pomeriggio e sera torna con noi una dalle orchestra 
di maggior successo con la sua musica attrazione 

FRANCO e i V 10 
In discoteca Fabio e Edo con le ultime novità 

COflCOHDC 
CHI ESINA UZZAKESE (PT) 

TEL. (0572) « i H 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 
Sabato cera e domenica pò- ' 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Cassa di Risparmio 
di Carrara 

FONDATA NEL 1843 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1979 

Attività . . . . 

Conti d'ordine 

Passività e Patrimonio. 

Conti d'ordine 

Utile d'esercizio . 

242.575.070.426 

160.188.780.335 

242.195.070.426 

160.188.780.335 

380.000.000 

402.763.850.761 

402.763.850.761 

I componenti più significativi delle 
voci di Bilancio sono i seguenti: 

Depositi 

Impieghi bancari 

Beneficenza e pubblica utilità 

200 miliardi 

70 miliardi 

190 milioni 

% rispetto al '78 

+ 28,58 

+ 32,14 

+ 34,10 

Dopo l'approvazione del Bilancio il Patrimonio 

dell'Istituto sale a Lire 8,3 miliardi + 38,33 

Al tuo servizio dove vivi e lavori 


